
IN ITALIA 

Mantova 
Scoperti 
bidoni 
tossici 

FIORENZO CAMOLA 

s s* MANTOVA Decine di 
bidoni contenenti riliuti tos
sico nocivi sono stati sco 
pertl nel giorni scorsi a Val-
darò, vicino alla zona indu
striale di Mantova e a sud 
del lago Inferiore Erano 
stati interrati diversi anni fa 
ed ora sono riapparsi du 
rante t lavori di costruzione 
del nuovo porto fluviale cit
tadino Secondo la relazio
ne tecnica del presidio mul-
tlzonale dell'Usi mantovana 
I fusti contengono una so 
stanza tossico-nociva 

•Dai caratteri generali il 
campione risulta essere un 
residuo catramoso derlvan 
te da operazioni di distilla
zione e da processi di raffi 
nazione di petrolio Tale so
stanza è pertanto da ritener
si rifiuto speciale tossico 
nocivo» Suona cosi il «ver 
dello» del Servizio sanitario 
di Mantova che ha preleva
to ed esaminato jlcontenu-
to dei rifluii sepolti a Valda-
ro, poco più a sud di Manto 
va, sulla riva sinistra del bas 
so c o n o del Mincio 

Quale sia esattamente il 
contenuto del fusti non « 
ancora del tutto chiaro tan 
to e vero che una classifi
cazione chimica più precisa 
- osserva ancor» la nota 
dell ufficio di igiene e pre
venzione - sarà disponibile 
solo tra qualche giorno, 
quando sui campioni verrà 
svolta una analisi mediante 
gas-massa che consentirà di 
individuare 1 esatta defini
zione del rifiuti Del resto, il 
laboratorio mantovano non 
è In grado di fare questo ge
nere di analisi, quindi biso
gna ricorrere ai servizi di al
tre Usi 

Intanto sono Iniziate a 
circolare Is prime Ipotesi e i 
commenti a caldo sull'epi
sodio che ha assunto i toni 
di un giallo ecologico Un 
giallo c h e * destinato a du
rare poco, dal momento 
che la ditta che ha colloca
to ! (usti nella discarica abu 
slva è gii uscita allo scoper
to ieri con une>presa di po
sizione ufficiale 

SI tratta dell'Icip una In 
dustrìa chimica di raffineria 
del petrolio che fa funziona
re I suol impianti nel cuore 
della zona industriale La 
zienda si è anche giusti» 
cata dicendo che ali epoca 
- bisogna risalire almeno a 
dieci anni fa - non esisteva 
una precisa normativa in 
proposito, 

l| mistero, comunque, 
non e alato del tutto svela
to Ci si Interroga ancora 
sull'esatta natura chimica 
della sostanza (sembra pe 
rò del tulio esclusa la pre
senza di diossina), sulla di
mensione dei fenomeno 
(quanti sona I bidoni Inter 
rati?) e sulle responsabilità 
OH enti locali e la Usi stanno 
dandosi da fare per scopri 
re la vera entità del proble 
m i e per porvi rimedio Sul 
versante delie responsabili-
là giudiziarie sta Invece in
dagando il pretore dottor 
caan!ran«o villani, che ha 
gii posto sotto sequestro 
cautelativo i fusli ritrovati 

Taranto 
La Deepsea 
è ora più 
«vicina» 
• i ROMA La «Deepsea 
Carrier» la nave delle 2500 
tonnellate di rifuti tossici 
ora alla fonda del porto di 
Augusta, è da ieri più «vici 
na» a Taranto L incontro 
tra il ministro dell Ambien 
te Giorgio Ruffolo e gli am 
ministratoli della citta e del 
la Regione pugliese svoltosi 
a Roma ha sortito la deci 
sione di costituire una com 
missione tecnica da parte 
dell ente locale che venfi 
chi le condizioni di sicurez 
za per l'attracco della nave 
sulla base di un piano predi 
sposto dal ministero «La 
riunione i andata molto be 
ne, sono venuti tutti Regio
ne, Provincia ente locale -
ha commentato Ruffolo -
Ora il clima è più disteso» 
•Il nostro irrigidimento pre
cedente - ha spiegato a sua 
volta il sindaco socialista 
Guadagnolo che in un pre 
cedente Incontro a palazzo 
Chigi aveva portato il fermo 
no alla nave di tutta la città 
e di quasi tutti! partiti di Ta 
ramo - era stato causato 
dalla metodologia adottata 
dal governo che voleva im
porre I attracco della nave 
senza la nostra preventiva 
consultazione e il nostro as 
senso» Il sindaco ha poi 
detto che sul fronte del no 
resta il Pei e alcune associa 
zioni ambientaliste, dimen 
ticando in realtà che nel co 
mitato contro la nave ci so
no non solo queste forze, 
ma anche delegati sindacali 
e migliaia di studenti che 
più volte sono scesi In piaz
za e che anche ien hanno 
manifestalo contro la deci 
Sione del governo eentrale 
e locale, al primo ormai 
completamente subalterno 

Ozono 
Montefluos 
chiuderà 
coni Cfc 
• i MILANO Qualcosa si 
muove davvero per rabbercia 
re lo strappo creato nel cielo 
dai terribili Cfc? Sembra di st 
Ien la Coop ha dichiarato 
guerra agli spray che scompa 
riranno dai supermercati 
Coop Oggi àia Montedlson-
la Montefluos per I esattezza -
a dichiarare II suo graduale di 
slmpegno della produzione di 
clorolluorocarbun (Cfc) no
civi per I ozono stratosferico e 
per il clima La prima fase di 
disimpegno avverrà nelllm 
pianto Montelluos di Porto 
Marghera dove gli impianti 
verranno convertili o sostituiti 
per la produzione di nuovi 
prodotti ritenuti validi sia per 
I ozono sia per il clima Anche 
a Spinetta Marengo è in corso 
la riconversione a prodotti 
fluorurati non aventi impatto 
sull ozono In quanto lrufor-
mali in polimeri Gli Investi 
menti pe^la riconversione de 
gli impianti di Spinetta hanno 
superato, negli ultimi tre anni 
i cento miliardi di lire 

Donat Cattin e l'Aids 
Secondo un sondaggio tv 
gli italiani approvano 
la lettera del ministro 
• • ROMA II ministro della 
Sanità Donat Cattin ha confer 
mato la validità dei «suggen 
menti» contenuti nella lettera 
sull Aids inviata nelle scorse 
settimane a tutte le famiglie 
italiane L occasione gli e sia 
ta data dalla trasmissione 
•Parlamento In», di Retequat 
Irò, che sulla lettera ha con 
dotto un sondaggio Secondo 
i dati (orniti dalpAbaco la let 
fera è slata ricevuta dal 10% 
delle famiglie Di queste I ha 
lette il 71* mentre il 29* ina 
ignorata Fra coloro che nan 
no letto la lettera il 93* ha 
affermato di condividere le 
raccomandazioni «ad unesl 
stenza normale nel rapporti 
affettivi e sessuali- per evitare 
Il contagio ell97JSèdaecor 
do sull Invito alla castità per i 
sieropositivi II ministro dopo 
aver ribadito che le poleml 
che della scorsa settimana sul 
la lettera sono «etera laici 
sta» ha sostenuto di averla 
scritta «come ministro e non 
come cattolico» rifacendosi 

alle Indicazioni dell Orgamz 
zazione mondiale della sanità 
e «come ministro ho I obbligo 
d| informare I opinione pub 
blica anche a costo dell impo 
polarità» 

Per quel che riguarda la si 
curezza dei preservativi il mi 
nistro ha annunciato che an 
che in Italia verranno inclusi 
tra I presidi medico chinirgia 
e quindi saranno controllati a 
cura dello Stato e non più dal 
le sole case produttrici come 
avviene adesso Donat Cattin 
ha poi ribadito la necessita di 
una «agenzia» per I Aids e ha 
reso noto che In questo senso 
è stato costituito un ufficio 
presso il ministero ed entro 
marzo dovrebbe essere varata 
la legge di riforma del miraste 
ro stesso Sulla commissione 
nazionale sull Aids II ministro 
ha detto che sarà nnnovata e 
•ci sarà qualche cambiamento 
nelle persone» Infine Donat 
Cattin ha confermato che so 
no stati stanziati circa 8 miliar 
di per Interventi nella preven 
zlone materno infantile 

Istituita una commissione Problemi: infrastrutture, 
sulla sicurezza dei voli tecnologie, spazi aerei 
dopo la denuncia Incontro Gava-Santuz 
dei piloti Anpac sul terrorismo 

Il ministro ordina un'indagine 
sugli aeroporti 
Il ministro dei Trasporti tranquillizza t viaggiatori 
•Gli aeroporti italiani sono sicuri» Ma al tempo 
stesso ordina una sene di verifiche sulla sicurezza 
dei voli e istituisce gruppi di lavoro «Un'iniziativa -
afferma Giorgio Santuz - predisposta prima della 
denuncia fatta dai piloti dell'Anpac» Questi, in un 
rapporto trasmesso al ministero, hanno sottolinea
to la situazione di 12 scali «rischio» 

PAOLA SACCHI 

Mi ROMA Paura di volare? 
Giorgio Santuz ministro dei 
Trasporti tranquillizza I viag 
giatorl («Gli aeroporti italiani 
sono sicuri») ma al tempo 
stesso gli preme sottolineare 
che non se ne starà con le ma 
ni in mano Che affiderà sin da 
subito a Civilavia 0 organismo 
di direzione dell aviazione ci 
vile) il compilo di indagare 
sulla sicurezza E in particola
re su quel Cahier de doleance 
trasmesso nei giorni scorsi al 
ministero dei Trasporti dal pi 
loti dell Anpac Anche se il 
ministro nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi le 
ri ha precisato che le varie Ini 
ziative in corso su questa deli
cata questione erano già state 
predisposte pnma che arrivai 
se II rapporto dell Anpac 
Ciò comunque, non toglie 
che quelle denunce fatte dal 
piloti in particolare sulla situa
zione di 12 aeroporti italiani 
•a rischio» (Alghero Bari Ca 
gliari Catania Genova Lame 
zia Napoli, Palermo Pantelle 
ria e Lampedusa Pescara e 
Reggio Calabria) hanno con

tribuito non poco a mettere il 
duo sulla plaga Segnalazioni 
ottiche e sentien luminosi ina 
deguati sacchetti di plastica e 
carta trovali nelle vie di «rul 
laggio» e che rischiano di fini 
re nei motori, sistemi di assi 
stenza in generale al decollo e 
ali atterraggio da potenziare 
piste come quelle di Flumici 
no che non hanno il sistema 
di avvicinamento di precisio
ne un servizio di assistenza al 
volo vecchio e carente que 
ste le denunce principali dei 
piloti 

Dunque, qua! è la metta di 
Santuz sulla sicurezza a fronte 
di un incremento del traffico 
aereo che Secondo le previ
sioni dovrebbe registrare me 
die del IO 12* alFanno' Una 
volta affermato che «la sicu
rezza del volo non è in discus
sione altrimenti il ministro 
chiuderebbe gli aeroporti» 
Santuz ha annunciato che 
presso il ministero dei tra
sporti sono già stati istituiti Ire 
gruppi permanenti di lavoro 
composti dai rappresentanti 
di Civilavia, dell'Aitar O'azien-
da di assistenza al volo), del-

I Aeronautica militare e de) 
I Anacna 0 associazione na 
ztonale assistenti controilon 
della navigazione aerea) I 
gruppi si dovranno occupare 
rispettivamente dell adegua 
mento tecnologico delle in 
frastrutture aeronautiche e 
dell assistenza al volo della 
razionalizzazione degli spazi 
aerei della formazione prò 
lessionale dei piloti e dei con 
trollon di volo anche in vista 
deli Integrazione europea «Se 
sarà necessario - ha afferma 
to Santuz - e se lo richiederà 
(aumento del traffico aereo 
chiederemo ali Areonautica 
militare di aprire al traffico ci
vile altre zone oggi riservate 
esclusivamente ai voli milita 
n» 

In attesa, inoltre cheCivila 
via in tempi rapidissimi conse 
gm i risultati dell indagine sul 
la sicurezza il ministro incon 
trerà anche i direttori di tutti 
gli aeroporti italiani perché 
ognuno di loro possa espri 
mere i propri problemi Questi 
incontn dovrebbero termina 
re tra una decina di giorni 
Con i direttori degli aeroporti 
Santuz esaminerà anche la co
stituzione di unauthorlty in 
ogni scalo, una sorta di coor
dinamento tra tutta quella mi-
nade di organismi e di com
petenze la cui frammentazio
ne oggi contribuisce a rende
re ancora ancora più precaria 
la situazione di un sistema co
si delicato e complesso Lau 
thonty che con tutta probabi 
lità sarà rappresentata dai di 
rettori stessi degli aeroporti 
muniti però di maggiori poie-

P.nt.ll»r^ 

n tra I altro è da tempo n 
chiesta dal sindacati I quali 
sottolineano la necessità di un 
coordinamento anche delle 
varie vertenze che si agitano 
in quel veri e propri mmiuni 
versi che sono gli aeroporti 

Tornando alla sicurezza il 
ministro dei Trasporti ha an 
che annunciato che nel pros
simi giorni (la data non è stala 
ancora stabilita) si incontrerà 
pure con i piloti qhe martedì 
saranno ascoltali dalla com 

missione bicamerale di inda-
{line sulla sicurezza del volo 
nflne, Santuz ha anche sotto

lineato nel corso della confe
renza stampa di Ieri un altro 
aspetto di enonne importan
za SI tratta della sicurezza an
titerrorismo Un problema di 
cui il ministro ha detto di aver 
discusso con il suo collega 
dell'Interno Gava nel corso 
di un colloquio svoltosi nei 
giorni scorsi e durato circa 
un'ora. Una discussione av
volta nel più stretto riserbo 

Spiccate 30 comunicazioni giudiziarie: interesse privato e peculato 

Per le mense scolastiche a Roma 
inquisiti gfi assessori (fi 2 
L'inchiesta sul «pasticcio mense» nel comune di 
Roma è a una svolta, Il magistrato Giancarlo Arma
ti che indaga sulla regolarità delle gare d'appalto 
ha firmato trenta comunicazioni giudiziarie, nelle 
quali vengono ipotizzati i reati di interesse privato 
e peculato 1 provvedimenti sarebbero indirizzati ai 
dingenti dell'Ente comunale di servizio e ad alcuni 
assesson delle giunte Giubilo e Signorotto 

ANTONIO CIPHIANI 

ssa ROMA Primi provvedi 
menti giudiziari per l'appallo 
delle mense targato Ci Aveva 
no ragione le mamme gli In 
segnanti i diretton didattici I 
consiglieri comunali comuni 
stì Insomma tutu quelli che 
hanno chiesto alla Procura 
della Repubblica di indagare 
sulle irregolanlà nella gestio
ne degli appalli per i Slmili 
pasti destinati alle mense sco
lastiche Sulla quantità e quali 
tà del cibo dato ai bambini 
della capitale 

Cosi il sostituto procuratore 
della Repubblica Giancarlo 
Armati ha sostanzialmente 
giudicato fondate le richieste 
dei denuncianti firmando ieri 
mattina trenta comunicazioni 
giudiziarie Le prime sono già 
siate notificale, s'Ire sono in 

Naturalmente e è stretto n 
serbo sui nomi dei destinatari 
del provvedimenti Dovrebbe
ro comunque essere i dirigenti 
dell Ente comunale di consu
mo funzionari comunali e as

sessori comunali delle ultime 
due giunte a guida democri
stiana quella guidata da Nico
la Slgnorello, travolta proprio 
da una bufera giudiziaria, e 
quella diretta da Pietro Giubi
lo 

Nelle comunicazioni giudi 
ziane il magistrato fa rifen 
mento a due Ipotesi di reato 
interesse privato in atti d uffi
cio e peculato E ci sarebbe 
un altro «pacchetto» di prov 
vedimenu giudiziari in vista, 
per le ditte che hanno ottenu 
to gli appalti per la gestione 
delle mense 

L inchiesta sulla refezione 
scolastica fu avviata dal giudi
ce Armati nell ottobre dell SS, 
dopo gli esposti di numerosi 
genitori, di direttori didattici e 
del grappo comunista in Cam 
pidoglio | genitori chiesero 
indagini per capire se era re
golare la distribuzione del ci 
bo nelle scuole se quantità e 
qualità erano quelle previste 

hi! ti 
dalla legge 

Qualche giorno dopo sce
sero in campo i comunisti, 
Con una dura e dettagliala de
nuncia il Pel chiese al magi
strato di indagare sull'intero 
•affare mense» Il grappo co
munista ricostruì tutta la vi
cenda, dalla prima delibera, 
poi ritirata, che affidava i pasti 
a ditte molto vicine a CI, Ano 
alla trattativa privata gestita di 
lettamente dal gabinetto del 
sindaco 

Nel corso degli ultimi mesi 
carabinieri e finanza hanno 
portato avanti le indagini sul 
•pasticcio mense», seque
strando numerosi documenti 
Lo scono mese di novembre 
Il magistrato dopo aver ascol
tato I denuncianti aveva Inter
rogato come testimone lo 
stesso sindaco Pietro («ubila 
In quella occasione i| sindaco 
aveva difeso a spada tratta la 
sua decisione di affidare ad 

undici ditte, ben cinque targa
te CI, 1 appalto della gestione 
della refezione scolastica. 

Infatti, mentre procedeva 
I inchiesta giudiziaria, scaval
cando anche pareri negativi 
presenti nella stessa giunta ed 
evitando la discussione in 
consiglio comunale, Giubilo 
ha prima presentato un'ordi
nanza poi il 27 dicembre scor
so Ina trasformata In una deli
bera di giunta, approvala con 
il «140», ossia con i «polena 
del consiglio che la giunta 
può usare unicamente per si
tuazione di estrema urgenza. 
Tutto questo nonostante il Pei 
avesse chiesto da settimane 
un confronto su questo appal
to «miliardario» 

Comunque il sindaco Giubi 
Io è stato di nuovo convocato 
dal sostituto procuratore Ar
mati per la prossima settima
na. L ipotesi * che stavolta 
non sarà ascoltato come un 
semplice testimone 

Profughi 
«Non 
mandateci 
a Capua» 

Isa ROMA Continua la protesta dei profughi dell Europa del 
I Est soprattutto polacchi che da giovedì fanno lo sciopero 
della fame nella gallena Colonna a Roma (nella foto) contro 
I ordine di trasfenmento al campo profughi di Capua Numero 
se le manifestazioni di solidarietà verso gli scioperanti Gli ono 
revoli Trabacchini Picchetti e Alberghetti del Pei hanno rivolto 
una interrogazione al presidente del Consiglio e al ministro 
degli Intemiin cui si chiede la sospensione de! trasfenmento e 
la verifica delle condizioni di vita delle persone già ospitate nel 
campo di Capua 

Documento dei vescovi 
Cei e riforma sanitaria 
Un impegno diverso 
dei lavoratori cattolici 
assi ROMA I vescovi Italiani 
stanno preparando una nfor 
ma sanitaria delle istituzioni 
cattoliche e dei modo di ope 
rare di quei fedeli daicappel 
lam al personale samtano pre 
senti negli ospedali pubblici e 
pnvati Una nforma che dovrà 
coinvolgere I intera comunità 
cristiana perché è «pnncipal-
mente per motivi che attingo 
no la sfera morale e civica e 
I intenerita della persona che 
la nforma sanitaria dopo un 
decennio dal suo decollo 
stenta a raggiungere gli scopi 
che si era prefissa» E quanto 
si legge nelle 36 cartelle della 
bozza di un documento Intito
lato -La pastorale della salute 
nella Chiesa italiana» sul quale 
la Conferenza episcopale ita 
liana (Cei) sta consultando I 
cattolici che operano in cam 
pò sanitario II documento 
che non è ancora stato pub 
blicato prevede trai altro la 
creazione di una consulta na 

zionale e di consulte regionali 
in una logica di partecipazio
ne dell intera comunità e di 
•superamento dell atteggia 
mento assistenziale che ba fi 
nora caratterizzato la pastora 
le sanitaria* 

La bozza di documento n 
leva che la necessita di npor 
tare il vangelo nel luoghi di 
cura è motivata dal processo 
di secolarizzazione nella cui 
tura contemporanea e dai 
•gravi nsvolti morali» del pro
cesso scientifico tra i quali 
eutanasia fecondazione aitili 
clale manipolazioni geneti 
che e nuove pratiche abortive 
Al centro del progetto I affer 
mazione che «I ammalato non 
può essere considerato come 
un numero, come un caso eli 
nico come uno dei tanti- ma 
che anzi «egli lino al suo ulti 
mo respiro resta un essere 
umano nella pienezza della 
sua dignità e del suoi diritti 
degno di ogni nspetto e consi 
derazione» 

Torino, pericolo amianto 
Discarica «selvaggia»: 
trovate 1.235 tonnellate 
di veleni chimici 
Scoperto un enorme deposito abusivo di sostanze 
tossiche in un'azienda di Robassomero, un comune 
a pochi chilometri da Tonno, la Guardia di Finanza 
ha trovato 1 235 tonnellate di scorte chimiche alta
mente tossiche Alla «Ferrara Metalli» da anni era 
stata revocata I autorizzazione provvisoria a trattare 
rifiuti industriali Si e accertato che s o n o «scomparse» 
910 tonnellate di polveri e fibre d'amianto 

ss* TORINO In una azienda 
di Robassomero (un edmune 
a pochi chilometri da Torino) 
a cui era stala revocata da ali 
ni I autonzzazipne provvisoria 
a trattare rifiuti industriali gli 
uomini della II Legione delia 
Guardia di finanza hanno sco 
perto un enorme deposito 
abusivo di scorie chimiche al 
temente tossiche esattamen 
te 1235 tonnellate una vera e 
propria montagna di veleni 

Ma le sorprese non erano 
finite Nel corso delle stessa 
operazione le Fiamme gialle 
hanno anche accertato la 
«sparizione» di 910 tonnellate 
di polveri e fibre d amianto il 
pencolosissimo agente can 
cerogeno che l'azienda avreb
be dovuto «trattare» e che so
no state Invece smaltite «in 
nero» Finora ne sono state re
cuperate e sequestrate 62 ton 
neilate II reato non si sa dove 
sia finito Tre le Ipotesi possi
bili, secondo gli Inquirenti le 
micidiali polveri potrebbero 
esere state interrate in una bu 
ca, gettate in qualche discari 
ca pubblica oppure riddate 
attraveso qualche dilla com
piacente Le indagini prose
guono e potrebbero approda
re « sviluppi sorprendenti 

E stato un normale contral
to fiscale sulla contabiliti del 
la «Ferrara Metalli» a far scat
tare I indagine direna del 
maggiore Mancini .L'esame 
dei registri di carico dei pro
dotti inquinanti rivelava pa
recchie irregolanlà emerge
va, in particolare, che I azien
da aveva introdotto e smaltito 
nel proprio deposito più sco

rie di quelle che risultavano 
avviate al trattamento di bo
nifica 

Accompagnati dai tecnici 
dell Usi «Sir ia , i finanzieri 
constatavano «gravissime irre
golarità - come recita un co
municato della Gdf - circa la 
custodia la classificazione e 
lo smaltimento del rifiuti» La 
•Ferrara Metalli», che ufficiai 
mente ritirava per lo smalti
mento scorie e rifiuti Indu
striali classificati «tostici e no
civi» anziché procedere al 
trattamento «In loco», come 
prescrive la legge dei 1982 
•inviava le stesse sostanze tos
siche ad altre aziende o disc* 
riche, presentandole con clas
sifiche di pericolosità Inferiori 
se non, addirittura, nulle» 
Operazione quanto mai lucro
sa perché la bonifica dei di
versi tipi di rifiuti componi 
costi e profitti diversi 

Secondo la Odi, più di mille 
tonnellate di rifiuti e scarti In
dustriali particolarmente nati
vi sono stati smaltiti dati* 
•Ferrara Metalli» senza l'auto
rizzazione ministeriale mentre 
I imponente quantitativo di 
polveri d amianto risulla di
sperso In modo «sconsidera
to» 

I responsabili dell'azienda 
sono stati denunciati per una 
serie di reati e violazioni della 
legge sul rifili industriali, com-
rws»lapartìredall9B3Glltl 
contesta, ira l'altro, è aver 
.ceutoto'dannl e pericoli per 
la salute I incolumità il be
nessere e la sicurezza delia 
collettività» con I Irregolare 
smaltimento delle polveri d'a
mianto QPGB, 

ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passata, 
Vogliamo parlare di starle delle donne comunista, di don
ne eh* hanno intessuto relazioni con altre donni i con il 
proprio partito, il Pel, e che cosi tanto hanno contribuito a 
costruirlo con la loro intelligenza, con il loro lavoro • can 
un'appassionata dedizione 
Si corre il rischio di non ricordare più volti, voci, f i t t i 
Desideriamo far parlare le operaie, la Intellettuali, I* con
tadine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche quelle 
che non hanno un ruolo di primo piano e che tuttavia sono 
state amate e stimate Desideriamo che la loro testimo
nianza non scompaia 
Quanti nutrono questo stesso sentimento ci aiutino con 
l'invio di materiale (appunti, diari, memoria, fotografie, 
eco ) a renderà più prezioso, più ricco ad utile, 11 nostro 
Archivio 

Scrivere a Archivia storico delle danne comunista 
Fondazione Istituto Gramsci 

00186 Roma, Via del Conservatorio, SS 

FORMAZIONE E RICERCA 
(Collana dell'Istituto Togliatti) 

L mi» 1988 augnatoli nonna (M Isvon 4 formarlo» poWoi osi W. 
LlititiitoToglitnìr«i«ml«ilt»»o^diiccrMaiT»jn»«r»v»»* 

, — j j q j n m comuni»» « ajìw» * dar» un wmai urniim 
•lnrinratUtHunitocurunfc, hae™iotaoubbScajior»i4i™coe»» 
di pubbkcKionl (wwJeln (Unomlniia, •Forminoci» • ricercu 
Som tuli rjutofcitl • musi in «riditi i proni 3 «olimi mentre 1000 
copia di ogni volumi «rari» ipadite alla crani 

Il primo volume «La polhlot «tri
turili in Europii 0 Csmui G 
Oman» I M W affronta l i 
necessiti di • W Ì M un» organici 
riflessioM potaci da pam ditti si
nistra sulla politici culturali Mai 
Comunità luropM nei campi esita 
minti «iititattu»» dtoi ocambì 
universitari detti ricerca adontili-
ca degli investimenti del mondo 
del miss medie alfèvaaarrarmi-
ri,pienomente. «ovnn 6 ettidi-
nmii europei» 

Il secondo volume «UfwiMliO-
ni politici in un moderno parti
to riformatori» F Qttivim M. 
D Aleme affronta II questioni di 
una moderna concezione <MlB ter 
mazione che concorre al nnmvt> 
mento delle cuHuri pohiiel e dadi 
Mentiti dei comunisti • Dardo 
rappreaente un ano fondamentali 
della rlproduiiom (WrKmwemnv 
to • dalla qiwlincviom dilli lue 
ter» dirìgenti uni dette conollioni 
par d rilancio della bltlsgbl dette 
idee e dei velai della t r a v i . 

Il torio volume ili Partita rulli 
•ree mitropolittiwi, S M o l i 
M 0 Alarne precisa e indaga sul 
come r •pondera alle nuovi do
manda polii chi dai cittadini de
terminare nuovi rapporti tri IMHu-
lioni i clttad ni i com or janlnare 
il nuovo partito * fronti ala com
plessile urbane Il volumi • eow-
dato da una analisi «ulta strutturi 
del partito In 11 grimi dna «ane

l i PHHT1TO 
NEW! lutee 

METHO»>OUr«JH 

CBaBBl 
Tutta 1» sezioni cftì sono fntwfsaariifwftimfpoitoiwlhriierteflèi 
I » dirttttminf ili Istituto Taf Utili, ttt SJ5SO07 * — * " 
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14 gennaio 1989 


